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Concedete, stimatissimi miei Conterranei, concedete 
che vi rivolga una parola di congratulazione nel vedervi 
qui raccolti cosi numerosi, solleciti accorsi tutti allo in- 
vito che vi si fece di approfittare di una serie di lezioni 
serali , che valgano a rinfrancare coloro i quali nelle di- 
scipline scolastiche ebbero un avviamento qualunque, co- 
me ad iniziarvi quelli che, loro malgrado, ne furono sino 
ad oggi ignari del tutto. 

Tenervi argomento del profitto che possono recarvi que- 
sti elementi di civile coltura, della importanza grandissi- 
ma che possono avere nel migliorare la condizione vostra 
sì nei rapporti delle arti che trattate , come nelle bisogne 
commerciali, agrarie e domestiche, sarebbe cosa a (Tatto 
soverchia, anzi quasi offensiva alla età vostra giudiziosa, 
ed alla spontanea prontezza con che rispondeste al no- 
stro appello. Bensì giova far voti acciocché questo nobile 
desiderio di apprendere che qui vi trasse sia perseverante 
per modo che, alla fine di queste lezioni , i docenti abbia- 
no la compiacenza di vedere i benefici frutti delle gene- 
rose loro fatiche, e voi, con la coscienza di sentirvi mi- 
gliori e più capaci , possiate essere sempre meglio di uti- 
lità alle vostre famiglie, e di decoro alla patria. 
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Nel desiderio che deve avere ogni buon cittadino di 
essere utile al proprio paese, io avea già da più mesi for- 
mato il divisamelo di aprire tanti asili per la infanzia 
nella Valsolda, quanti ne reclamassero i bisogni e le con- 
dizioni de' nostri vari Comuni; ed alle Giunte Municipali 
di essa spediva una circolare con che esponeva il deplo- 
rabile immiserire delle nostre terre, ne indagava le cause, 
ed accennava ai mezzi più opportuni per ottenere il mi- 
glioramento di esse, e terminava offrendo la fondazione, 
ed il mantenimento gratuito per un anno de' suddetti 
asili, semprechè i Comuni ne garantissero la esistenza 
per un seguente decennio. Mentre da tutte le parti d'Italia 
si studia di favorire una tale provvidenza, che deve, nella 
incorrotta bontà della infanzia, comporre la generazione 
avvenire, mentre ovunque si fanno sforzi magnanimi per 
procacciarsi una instituzionc, che un insigne nostro filo- 
sofo vivente (0 la chiama il semenzajo delle virtù cittadine, 
il cenacolo della civiltà, ed il rifugio della famiglia , qui 
non si tenne il debito conto di una tale profferta; ed io 
sfiduciato, forse deposta avrei ogni speranza di esservi uti- 
le, se alcune esimie persone 2 incorato non mi avessero 
alla fondazione delle Scuole serali prestando gratuita- 
mente la opera loro per tutto il corso delle lezioni; tra le 
quali mi è grato dovere quello di accennare all'egregio 
Parroco di Castello, ed al M. R. Preposto i quali con quella 
operosità diligente che li distingue, mi diedero ogni ma- 
niera di assistenza nella attuazione del novello progetto. 

Mi piacque rendervi edotti di tali particolari, e per 
esprimervi la mia dispiacenza per il fallito tentativo d'in- 

(1) Nicolò Toratnaséo. 

(2) Il M R. D. Antonio Mari Preposto di S. Mammete; il R. I>. 
Fedele Kusca parroco di Caste Ilo ; la signora Maèstra Giuseppina 
Brogioli; il signor Giuseppe Da Antoni Segretario del Comune di 
Costello; ed il signor Antonio Fontana Sindaco di Cres*&gne. 
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tradurre anco in Yalsolda gli asili, nonché per segnalare 
le persone benemerite cui dovete la riconoscenza vostra , 
per una istruzione eh' esse si dispongono impartirvi con 
pari zelo che generosità, solo, a compenso delle fatiche 
cui stanno per sobbarcarsi, desiderando da voi applica- 
zione costante, fiducia e profìtto. 

Effettuata così la nostra scuola serale, e senza punto 
aggravare i Comuni, fa d'uopo che vi esponga il modo 
che pensossi essere più adatto perchè essa proceda sem- 
pre frequentata, e senza soverchio sacrificio vostro, e che 
da questa possiate ritrarre il migliore effetto possibile. 
Staccarvi per tutta la stagione in cuj si terranno le lezioni 
dalle cure domestiche, unire insieme quelli che hanno già 
avuta una istruzione a coloro che ne sono affatto privi, 
senza tener conto di quel certo ritegno compatibilissimo 
in chi senta un po' degnamente di sè, non sembrò oppor- 
tuno. Si credette quindi essere migliore consiglio quello 
di alternare le lezioni, cosicché al lunedì, al mercoledì e 
venerdì esse fossero tenute pei soli analfabeti, e nelle ri- 
manenti sere per coloro eh' ebbero una qualche coltura. 
Per tal modo, se io non erro, rimosse saranno tutte le dif- 
ficoltà che possono dare appiglio ai meno volonterosi di 
assentarsi dalle scuole con malo esempio altrui; per tal 
modo tolti i motivi di replicate mancanze alle lezioni per 
interessi privati cui si potrà accudire nelle sere di riposo, 
e ripassare, volendo, le nozioni avute nella precedente le- 
zione; per tal modo diviso il numero degli alunni il mae- 
stro potrà occuparsi di essi loro paratamente; e quelli 
che raggiunsero un' età inoltrata inscienti affatto di lette- 
re non avranno motivo di vergognoso riguardo, trovan- 
dosi nella scuola se non con altri, posti nella condizione 
medesima; mantenuta così maggiore disciplina indispen- 
sabile allo insegnamento; ed evitato finalmente per tal mo- 
do lo inconveniente che , per fortuito caso , non si possa 
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tenere lezione in mancanza di taluno de* maestri, essendosi 
il M. R» Preposto offerto quale docente in tutte le sere io 
cui facesse mestieri della saggia ed utilissima opera sua. 

Si aveva in animo di comprendere nelle materie in- 
segnate anco il disegno essendo di così grande utilità; ma 
il tempo ristretto delle lezioni non concedendo tanta va- 
rietà di studii, ed avvertendo ancora che nello stesso 
paese centrale della Valle dove ci troviamo , evvi ap- 
punto una tale scuola gratuita , fondata da un beneme- 
rito valligiano a vostro vantaggio (i), lezioni che si ten- 
gono nelle ore del giorno, e quindi doppiamente oppor- 
tune per chi amasse frequentare entrambi le scuole, si 
pensò essere miglior avviso quello di non limitare di trop- 
po il tempo necessario allo studio delle lettere , e delle 
più indispensabili operazioni di aritmetica; riservandoci 
a vivamente esortarvi ad accorrere del pari numerosi alla 
scuola diurna di disegno dianzi accennata, e pur troppo 
negligentata. Quindi segnatamente a voi mi rivolgo, che 
emigrate per vari mesi dell'anno dalla terra nativa , in 
traccia di onesta e lucrosa esistenza, quali decoratori, 
scalpellini, riquadra tori, maestri di muro, od altre di 
queste arti per le quali il disegno è di somma necessità; 
ponete bene a mente che recandovi nelle capitali o pro- 
vince ad offrire la opera vostra, non potrete certamente 
far concorrenza con quelli che abitano que' grandi centri, 
dove le scuole di disegno e di lettere sono ogni giorno 
più frequentate, dove maggiori sono i mezzi per fare 
nella istruzione rapidi progressi; e colà voi, se igno- 
ranti del tutto, non sarete accettati che quali vili brac- 
cianti, ossivvero per gì' infimi mestieri, e più miseramente 
retribuiti; mentre invece se saprete farvi valere, addi- 
mostrandovi intelligenti ed addestrati con buona educa- 

■ 

(♦) Giuseppe Pezzi di Loggio, morto a Venezia 
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zione nelle arti, e suiDcientemente esperii nelle lettere e 
nel conteggio, vi saranno affidati lavori di ben maggiore 
importanza ; ed i pochi mesi di studio qui fatti, vi frut- 
teranno nelle città rilevanti guadagni, la vostra riputa- 
zione si accrescerà sempre più a profitto delle vostre fa- 
miglie, ed a vanto di questa Valle che diede per lo pas- 
sato sempre eccellentissimi artisti. Lo esempio di questi 
siavi nobile incentivo a seguirne le tracce; rammentate 
che poveri garzoncelli , ma desiderosi di apprendere, par- 
tirono dai nostri paesi un Pezzi, un Borei! L un Fontana, 
e divennero, mercè la sola loro industria, ricchi a mi- 
lioni; rivolgetelo sguardo alle molte nostre chiese, ed 
ammirate le pitture lodevoli, e le ricche decorazioni che 
tanti artisti valenti lasciarono in esse, a memoria del loro 
sapere, a decoro del tempio, ed a perenne testimonianza 
del loro affetto di patria, e confessiamo che ben mutati 
sono i giorni che corrono, da que' tempi per la Valsotela , 
tanto avventurosi! £d in vero vivrà sempre tra noi ve- 
nerato il ricordo dei Pagani e dei Pozzi eccellenti pittori; 
di un Paracca scultore in Roma ri piatissimo; di un Ce- 
roni che operò stupendamente in Ispagna lasciando, tra 
le altre produzioni egregie, nel Panteon dell'Escuriale 
alcuni bronzi di fattura squisitissima; di altro Ceroni, 
uscito appunto dalla casa che qui ci raccoglie, architetto 
salito in tanta estimazione ed amato così, che, alla sua 
morte, ebbe funerali quali non si fecero nè a principi nè 
a re, dicci e più mila persone seguendone spontanei il 
feretro coi più manifesti segni di dolore; e per tacere di 
altri molti valligiani , che nella storia dell' arte acquista- 
rono un posto onorevole, ricordiamoci ognora di un Pel- 
legrino Tibaldi, orgoglio non solo della nostra Valsolda 
ina di tutta Italia, che per esso si vide proclamata mae- 
stra e regina delle arti parimenti in (spagna, d'onde 
questo illustre nostro patriota ritornava ricco di gloria, 
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e salutato dagli artisti suoi contemporanei con il nome 
di novello Michelangelo. Questi sieno quind' innanzi i no- 
stri modelli, miei cari Conterranei; animiamoci a seguire 
le orme loro; avvertendo però che ad ottenere risultati 
così luminosi, fa d'uopo di molta a n negazione, di ferma 
volontà , e di lavoro indefesso. Non con l'osto Centra- 
lizzatore , c sciupando il tempo nelle corrutrici taverne, 
non con le risse e discordie ci porremo nella via del pro- 
gresso; ma sì con il vicendevole affetto, con la parsimo- 
nia ed il buon volere, con lo esercizio costante nelle arti, 
negli utili studii, e nell'agricoltura, riusciremo alla ri- 
generazione di questa nostra decaduta Valsoda. 

Io mi riprometto pertanto mici cari amici che da que- 
sta scuola i.nostri paesi ne trarranno grande giovamen- 
to, che in voi si desterà lo efficace pungolo della mi ob- 
lazione, c vi farete dovunque vedere degni nipoti di quei 
valentuomo de' quali or ora vi tenni parola; e che in 
Valsolda non vi sarà più un solo abitante che ancora si 
degni di far parte della vergognosa massa de' diecisette 
milioni d' illetterati, che di troppo umilia la riputazio- 
ne d'Italia al cospetto delle altre nazioni. Quattro premi 
si daranno a coloro che, al chiudersi delle serali le- 
zioni, si saranno dagli altri distinti e per profitto, e per 
morale condotta. I due primi consistono in due libretti 
della Cassa di risparmio del vicino Lugano, componenti 
la somma di Italiane lire quaranta , de' quali libretti 
sino da questo istante ne faccio deposito nelle mani del 
M. R. Preposto, che cortesemente assume la direzione 
della presente scuola; i secondi premi saranno due testi, 
che mi studierò addattare alle peculiari condizioni dì 
quelli che si saranno resi meritevoli di una tale prefe- 
renza. 

Possa questa nostra istituzione essere germe che frutti 
il morale e civile vostro miglioramento; possa anche que- 
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sto granello di sabbia recato sull'altare della patria in- 
fluire o consolidare le fondamenta degli alti destini cui 
essa è chiamata , destini che non potrà mai con sicurezza 
raggiungere, se prima non sia diffusa per tutta Italia la 
elementare educazione del popolo , poiché , come disse 
egregiamente il Ricasoli « con tanta moltitudine di citta- 
dini estranei a quella coltura educativa che farebbe loro 
conoscere bene i doveri e diritti proprii, non è sperabile 
che la nazione nostra abbia piena conoscenza delia mis- 
sione a lei assegnala; non è sperabile che la moralità 
pubblica e la operosità intellettuale ed economica sorgano 
a quella altezza che è richiesta dai tempi nuovi} non è 
sperabile che l'autorità del Governo e la libertà del po- 
polo si accordino bene fra loro e producano quella cre- 
scente prosperità, quella vita dignitosa ed onesta, quel 
valore abituale, queir assennato ardimento, quella con- 
cordia cittadina che formano i grandi popoli, e le nazioni 
rispettate e gloriose ». * • ' ' " 

Sia lode dunque a voi che vi siete proposti di uscire 
dalle tenebre di una ignoranza oggimai cosi imperdona- 
bile, per essere quind' innanzi con una opportuna coltura 
utili cittadini , buoni padri di famiglia, abiti artisti, ac- 
corti e laboriosi agricoltori ed onesti massai; e che siate 
appunto per riuscire tali, me ne dtfnno ampia fidanza l'o- 
si mi e persone che si accingono ad aprirvi il cuore e la 
monte al vero, al buono ed all'utile; me ne assicura lo 
'ingegno di cui vi ha fornito natura, e me lo dice la terra 
onorata di cui siete figli; > -* 
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Bravi giovani! Questo vostro numeroso concorso alta 
Scuola serale animato dai vostri buoni Parrochi, dalle 
primarie Autorità dei vostri Comuni e da illustri persone, 
che tutti vollero colla loro presenza testimoniarne l' im- 
portanza ed i vantaggi , è, mi gode 1' animo di esternar* 
velo, è un forte incoraggiamento ai benemeriti che col 
sacrificio della già ristretta loro quiete volonterosi si of- 
frono ad istruirvi, e mi lusingo debba essere già un con* 
solante compenso alla generosità dell'egregio signore M), 
che primo applaudi alla ideata istituzione, e a ridurla 
in atto subito rivolse le sue cure e il suo danaro, che ap- 
pena giorni prima avrebbe voluto impiegare in un campo 
più vasto. Sia lode alla nobiltà dell' animo suo , alle otti- 
me disposizioni dei maestri e alle sollecitudini dei signori 
Parrochi e Sin.daci , ma sia lode anche a voi, bravi gio- 
rani, che dimostrate tanta bramosia di bene. E quanto è 
giusto trarne felicissimi augurii e per voi e per le vostre 
famiglie e per il paese! Ma perchè non falliscano le con- 
cepite speranze, voi ben vedete, che è necessnrio vi fac- 
ciate premura di intervenire ogni sera alla scuola. Cono- 
sco che tale frequenza non può essere senza sacrifteti 

(4) Cavaliere Carlo Barrera-Pczzi. 
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Se poi parliamo dello scrivere, quanta utilità non po- 
tete ricavare dal saper tener conto degli affari domestici , 
delle spese, dei guadagni? Quanta utilità dal saper comu- 
nicare i nostri sentimenti e fornire le nostre notizie a 
persone lontane? La ristrettezza del suolo, P agricoltura 
che da molti anni avara ed ingrata risponde alle più sol- 
lecite cure , i bisogni della vostra famiglia , e la brama 
di procacciarvi altrove onore e fortuna , vi spingono per 
la maggior parte ad esulare annualmente dal paese na- 
tio. Ma che fa quegli tra voi, che non sa scrivere quando 
ha bisogno di comunicare alla propria famiglia cose, che 
assai lo interessano? Gli è duopo talvolta anche con sa- 
crificio di danaro ricorrere ad altri, che forse non sa 
bene esprimere i suoi pensieri e bisogni, costretto ezian- 
dio a comunicargli cose, che non si vorrebbero confidare 
che alla secretezza e all'amore dei propri cari. E se costui 
si trovasse in paese, dove parlasi un linguaggio a noi igno- 
to , e gli nascesse necessità di dare notizia di sè alla pro- 
pria famiglia; se cadesse malato, e dovesse in conseguen- 
za ritardare di molto il suo ritorno ai pati i i lari, non sa- 
rebbe un grave inconveniente la sua ignoranza se quelli 
che gli stanno dintorno non sapessero intendere il lin- 
guaggio di lui? E intanto gravi angustie e timori ne so- 
pravvenissero ai parenti inconsapevoli? Ne io vi adduco 
un caso molto strano, ma vi narro ciò che appena nello 
scorso mese è avvenuto a famiglia di questa Parrocchia. 
Quante volte chi non sa scrivere è obbligato a rimettersi 
ciecamente all'altrui onestà, che noti è sempre a tutta 
prova? £ per fermo quante frodi non sono avvenute a 
danno dei poveri analfabeti? Non sarà dunque gran van- 
taggio il saper scrivere da sè che viene ad evitare gli ac- 
cennati inconvenienti, e moltissimi altri che sarebbe trop- 

4>o lungo enumerare? 

«> . .•>--•• • ' ., • 

i . . . . . • • • * é 
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Anche lo studio dell' aritmetica conferisce grande- 
mente alla coltura e al bene dell'uomo.- Difatti nell'arit- 
metica tutte le cognizion i sono fra loro col legate per 
modo, che le une derivano dalle altre, come anelli di 
una stessa catena, e conducono a risultamenti chiari c 
precisi. Non vi è poi alcuno di voi che ignori quanto 
bene derivi dal sapere far conti , tenere in ordine le par- 
tite degli afFari domestici, calcolare senza pericolo di su- 
bire le frodi altrui il prezzo dei generi nccessarii alla 
vita e degli oggetti tutti che si vendono e si comperano, 
calcolare l'importo di una fabbrica, l'ammontare di un 
lavoro, e cosi andate discorrendo. 

Ma nulla di più conferisce allo sviluppo morale e al 
benessere dell'uomo quanto lo studio della Storia sacra e 
profana, di cui pure s'intende di darvi qualche insegna- 
mento in questa Scuola serale. La Storia , che è la nari-a- 
zione ordinata dei fatti rilevanti della umanità effettuata 
allo scopo di ammaestrare colla esperienza delle passale 
generazioni le generazioni viventi, è al dire di un an- 
tico savio, la maestra della vita. Si può quindi di leg- 
gieri comprendere quanta utilità provenga dall' insegna- 
meli!) morale, politico e civile, che si può dai fatti, os- 
sia dalla Storia, dedurre. Gioverà ali* iutento qualche stu- 
dio della Storia così detta profana, ma si amerà di inse- 
gnarvi a preferenza la Storia sacra, parte anch' essa, anzi 
la principale della Storia universale, e clic giusta le belle 
parole di un illustre scrittore (0, e confermata dalle in- 
dagini e dai computi della scienza, che e contentata daHa 
natura nei movimenti dei cieli e nella giacitura delle ter- 
re, interpretata dalle lingue, sigillata dalla credenza dei 
secoli; parlante siccome nei massi delle montagne, così 

■ 

;ij Tuiumu>éo: Ks-cmpi di generosità. 
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ne' fastigi e nelle rovine di edifizii giganti, siccome nelle 
poesie e nelle musiche delle nazioni , cosi nelle tele e nei 
bronzi e nei marmi; che quand'anche non la si tenesse 
per fede, bisognerebbe studiarla acciocché tutto il passato 
non rimanesse coperto di tenebre; che le rimembranze 
delle altre Storie in tanto appariscono verisimili, in quanto 
si accordano a questa ; che nulla esse presentano che sia 
più grande, e di più generale importanza. 

Come scienza sussidiaria alla Storia , vi si impartirà 
qualche istruzione di geografia, che è la scienza, la quale 
insegna a conoscere la superficie della terra, nella quale 
viviamo, le principali razze, le religioni, le i istituzioni 
politiche, i costumi, il commercio, e l'industria dei di- 
versi popoli; nozioni tutte, che non poco gioveranno an- 
che all'esercizio della vostra professione e all'economia; 
con esse per esempio potrete conoscere dove meglio pos- 
siate impiegarvi, prendere le vie più brevi, quindi meno 
dispendiose, e simili. 

Ma per raggiungere gli accennati vantaggi derivanti 
da una buona istruzione, e che, come voglio credere, po- 
trete ricavare dalla Scuola serale, è necessario come già 
da principio vi raccomandava, che siate frequenti alla 
Scuola, che prestiate ubbidienza e rispetto agli insegnanti, 
che vi incoraggiate vicendevolmente, usandovi un fra- 
terno compatimento, e soprattutto guardandovi dal di- 
sprezzare chi di voi fosse più tardo ad apprendere, e che 
in ogni occasione diate prova di senno e di raccoglimen- 
to. Per questo si è creduto opportuno di stendere alcune 
norme al buon andamento della Scuola serale, e che ad- 
dosso vi leggo , evi prego di voler ascoltare con atten- 
zione. Sentirete in esse farsi cenno di qualche misura di 
rigore contro chi avesse a divenire insubordinato; ma si 
è fatta tale avvertenza , non perchè siasi creduto che vi 
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possa essere tra vai, bravi giovani, alcuno capace <U in- 
docilità, e ingrato a segno di amareggiare le cure e le fa- 
tiche dei proprii istruttori e benefattori, come taluno av- 
verso alla istituzione della Scuola serale avrebbe voluto 
insinuare; ma piuttosto perchè una Società senza disci- 
plina non può sussistere; perchè fa d' uopo che in ogni 
Società vi siano delle sanzioni penali contro chi venisse a 
dimostrarsene indegno. Eccovi ora le norme. 



V<Mi TIF 

* • 

PER LA SCUOLA SERALE MASCHILE 
IN S. MAMME TE. 

» * 1 

1. ° Si apre in S. Mammete, luogo centrale , una Scuola 
serale per tutti i maschi dai dodici anni in avanti dei sei 
Comuni componenti la Valsolda, Albogasio, Castello, Crcs- 
sogno, Daslo, Drano con Loggio e S. Mammete, e Paria. 

2. ° Detta Scuola è intieramente gratuita, e parimenti 
gratuito sarà l'uso dei libri di testo e la somministrazione 
degli oggetti scolastici occorrenti. 

3. ° Coloro eh* vorranno intervenire alla Scuola do^ 
vranno ottenerne l'iscrizione presso i rispettivi Parrò chi, 
i quali non potranno negarla che agli individui di notoria 
cattiva condotta. 

4. ° La Scuola avrà principio colla metà di novembre e 
terminerà col giorno 4& del successivo marzo, e si farà in 
tutti giorni della settimana , eccettuata la domenica. 

5. ° Le lezioni avranno luogo daUe ore 6 alle 8 «/» po- 
meridiane, con avvertenza che gli alunni dovranno Uro* 
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varai al loro posto nelle saie destinate almeno un quarto 
d'ora prima che si dia principio alle lezioni. 

6. ° Le materie d' insegnamento sono le seguenti : Lei- 
tura, Calligrafìa, Aritmetica, Lingua italiana, Nozioni ge- 
nerali di Storia Sacra e Patria, di Geografia, Geometria ed 
Agricoltura. 

7. ° Gli alunni sia nei convenire alla Scuola, come nel 
ritorno alle rispettive case, dovranno costantemente man- 
tenere un contegno decoroso, evitando ogni occasione di 
schiamazzo od altro inconveniente, che possa turbare la 
pubblica quiete. 

8. ° Nella Scuola particolarmente si esigerà un perfetto 
silenzio, vicendevoli riguardi, rispetto ed ubbidienza agli 
insegnanti. 

9. ° Quelli che senza giustificato motivo mancassero 
alle lezioni per un numero notevole di volte, saranno 
privati del beneficio della Scuola. La stessa misura di ri- 
gore si userà contro chi si rendesse colpevole di insubor- 
dinazione a termini dei precedenti articoli 7 e 8. 

40.° Durante le lezioni gli alunni, previa licenza degli 
insegnanti, potranno agli stessi dirigere domande di schia- 
rimento sulle materie, su cui versa la lezione. 

Al chiudersi delle lezioni, gli alunni subiranno 
un esame pubblico su tutte le materie insegnate, al quale 
saranno invitate le Autorità ecclesiastiche e civili dei ri- 
spettivi Comuni. 

\2.° Gli alunni che nel detto esame daranno prova di 
maggior profitto nello studio riceveranno un premio con- 
veniente. 

43.° Si raccomanda l'uso ragionevole ed economico 
dei libri di testo, di calligrafia e di qualunque altro og- 
getto scolastico, vietata l'esportazione dei medesimi dalle 
sale d' insegnamento. 
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AA.° Per la distribuzione e conservazione del materiale 
scolastico si nominerà apposito incaricato , il quale nel- 
l'esercizio delle sue funzioni sarà da tutti rispettato ed 
obbedito. 

-H>.° Nel caso di numeroso concorso gli alunni si divi- 
deranno in due distinte Classi e Sezioni giusta la provata 
loro capacità, e la Sezione 4. a avrà scuola nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì; la Sezione 2. a nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato. 
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Mercoledì 



Venerdì 



ORARIO 

DISTRIBUZIONE DELLE MATERIE 

Sezione i. a 

— 3 /* Nomenclatura e Lettura. 

Lunedì J - 'I* CaHi&rafia. 

— 7* Aritmetica. 

— V* Geografia. 

— 3 A Nomenclatura e Lettura. 

— 3 A Calligrafia. 

— Vi Aritmetica. 

— V* Elementi di Geometria. 

— 3 /4 Nomenclatura e Lettura. 

— 3/ 4 Calligrafia. 

— Vi Aritmetica. 

— Vi Storia Patria e Sacra. 

Sezione 2. a 

— 3/4 Lettura e Lingua italiana. 

— 3 y 4 Calligrafia. 

— Vi Aritmetica. 

— V* Geografia. 

— 3/4 Lettura e Lingua italiana. 

— 3/4 Calligrafia. 

— Vi Aritmetica. 

— Va Storia Sacra e Patria. 

— 3/4 Lettura e Lingua italiana. 

— 3 / 4 Calligrafia. 

— Vi Aritmetica. 

— Vi Elementi di Geometria. 



Martedì 



Giovedì 



Sabato 



PERSONALE DIRETTIVO ED INSEGNANTE. 



Sig. Cav. Carlo Barrera-Pezzi, Institutore della Scuola, So- 

prainlendente. 
» Don Antonio Mari, Proposto Parroco di S. Mammete, 
Direttore. 

» Don Fedele Rusca, Parroco di Castello, Maestro di 
Lingua italiana, Calligrafia, Aritmetica, e Geo- 
grafia , e Supplente in Geometria. 

» Giuseppina Brogioli , Maestra di Lingua italiana, Cal- 
ligrafìa ed Aritmetica. 

» Giuseppe De Antoni, Segretario di Castello, Maestro 
di Calligrafia ed Aritmetica , Supplente. 

» Antonio Fontana , Sindaco di Cressogno, Maestro di 
Geometria. 

» Don Antonio Mari, suddetto, Maestro di Storia Sacra 

e Patria, c Supplente. 
» Castriziano Scacchi, Assistente. 



ALUNNI INSCRITTI 

CHE FREQUENTANO LA SCUOLA. 

Sezione 4. a 

Dagli annidagli anni 48 N.° 52 
48 . » 40 » 30 

Sezione 2t a 

Dagli anni 42 agli anni 48 N.° 30 
48 » 40 » 38 



Totale N.° 450 



Preposto Antonio Mari Direttore. 
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